Sul nuovo rito dei licenziamenti e una proposta di modifica by Cammalleri, C.
temilavoro.it | volume 4 n. 1 del 2012 |
sinossi internet di diritto del lavoro e della sicurezza sociale
internet synopsis of labour law and social security law
_______________________________________________________________________________________________________________
Sul nuovo rito dei licenziamenti e 
una proposta di modifica*
di
Calogero Massimo Cammalleri 
1. *Introduzione: ancora un rito civile, tra esigenze di 
marketing politico e di economia giudiziaria. 
















2012 ad Agrigento.  L'appendice è   tratta dallo studio  Danno alla 
persona e Reintegrazione in q. rivista Volume 1 n. 1 e da Le    propo   ­ 
ste    di    mo   difica    dell'impugnazione    del    licenziamento:    un    passo    ava   
























considerazioni,  in   WP,   CSDLE,  http://csdle.lex.unict.it/Archi   ­ 
ve/WP/WP%20CSDLE%20M%20DANTONA/WP%20CSDLE
%20M%20DANTONA­IT/20120918­014705_deangelis_n152­
2012itpdf.pdf;  Curzio,  Il  nuovo  rito  per   i   licenziamenti,  in  WP, 































netica   che   supera   perfino   i  mostri   della  mitologia. 
Questi infatti erano spesso l'ibridazione di due specie, 
ma qui   il   legislatore ne combina addirittura quattro: 














tolo della   legge,  «riforma del  mercato del   lavoro in 
una  prospettiva  di   crescita».  Che   la  ratio  ispiratrice 
della   riforma non  sia   stat  quella  propriamente  della 
giustizia sociale, intesa a «rimuovere gli ostacoli di or­
dine economico e sociale, che, limitando di fatto la li­
bertà   e   l'eguaglianza   dei   cittadini,   impediscono   [...] 
l'effettiva partecipazione di  tutti   i   lavoratori  all'orga­







IT/20121113­100650_curzio_158­2012itpdf.pdf  ;  Consolo,  Rizzar­
do, Vere o presunte novità, sostanziali e processuali, sui licenzia­























funzioni  progettuale,  pedagogica  e  performativa  che 
invece non gli sono affatto estranee; sono sue proprie 
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3mavera di Praga ­ si tenta di dare un volto umano a un 
mostro concettuale.












































della   legge  n.  148 del  2011,   idoneo a  modificare  e 
scardinare  il  sistema di  contrattazione collettiva,  po­
trebbe essere fonte di non poche imprevedibili compli­
cazioni.
3. Campo di applicazione.
In linea generale il  rito dei licenziamenti riguarda 
tutte le controversie per la cui risoluzione l'attore invo­














223 del  1991 che   regola   il   licenziamento  collettivo, 
rinvia a vari commi dell'art. 18 dello St. lav. per defi­
nire   le   varie   fattispecie   sanzionatorie9,   cosicché 
anch'esse  devono coerentemente  ritenersi  attratte dal 
capo di applicazione del rito in discussione. 
Sul piano teorico, restano fuori dal campo di appli­
cazione del   rito   speciale   le  controversie  di   licenzia­










limiti  dimensionali previsti  per l'applicabilità  dell'art. 
18 al licenziamento ingiustificato ­ la novella unifica 
nell'art. 18 St. lav. i regimi sanzionatori previsti contro 
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4i licenziamenti discriminatori, quelli affetti da vizi di 
forma ex art. 2 della legge n. 604 del 1966 o da vizi di 
procedimento ex art.  7 della  legge n.  300 del  1970, 
quelli altrimenti nulli per violazione di un divieto di li­
cenziamento   (matrimonio,   gravidanza   e   puerperio, 
maternità e paternità) e quelli nulli per motivo illecito 















lav.,   potendo   sempre   contare   sull'errore   datoriale.11 
Così facendo il lavoratore da una lato sfugge al resi­







4. Segue: l'applicazione al lavoro pubblico.
Più problematico, infine, è stabilire se il nuovo rito 
si applichi anche ai licenziamenti nel lavoro pubblico.
































è   neutro   rispetto   all'alternativa   sanzionatoria   inden­
nità­reintegrazione   che   costituisce   l'innovazione   so­
stanziale e la ragione di resistenza del vecchio testo al 

































amministrazione,   anche   laddove   ad   essere   applicato 
debba essere il vecchio testo dell'art. 18 st. lav., non 
faccia maggior torto all'esegesi, di quanto non glie ne 
faccia   l'escludere  l'applicazione del   testo  dell'art.  18 
scritto dall'art. 1 della legge n. 92 del 2012.15
5. segue: la risoluzione pregiudiziale delle questioni 
































novellatore,   a  proposito  della  modificazione  dell'art. 
32 comma 3 lett. a) della legge n. 183 del 2010 (sulla 
decadenza dall’azione  di   impugnazione del   licenzia­
mento e  da quella  di  nullità  del   termine),   introdotta 
dall'art. 1 comma 11 della legge n. 92 del 2012, di te­
nere  distinte   le  due questioni  mediante   l'uso,   tipica­






Diversa   soluzione   potrebbe   darsi   allorquando   nel 
contratto a termine, il datore di lavoro intimi un licen­
ziamento   per   giusta   causa   oppure,   nel   presupposto 




























di  raffronto con altri   riti  Curzio,  cit.  contra:  Consolo Rizzardo, 






























































































De Angelis   (benché   criticamente verso   la  scelta  del   legislatore) 
sembrano escludere la possibilità estensiva.









dei   licenziamenti  delle  caratteristiche di  necessarietà 
ed   esclusività,   che   tutti   i   processi   dipendenti 
dall'accertamento   della   legittimità   del   licenziamento 
dovrebbero essere sospesi ex art. 295 c.p.c. Con un ul­
teriore peggioramento della tutela complessiva.
7. Segue: gli errori nella scelta del rito.
Il  corpo normativo in esame non prevede nulla in 




























gna   ­  http://www.ordine­forense.bo.it/default.asp?id=1&ACT=   ­ 
5&content=672&mnu=1 chiede di usare codice «2.10.012 "Proce­
dimento ex art. 18 7° comma Statuto dei Lavoratori», che però ri­
Dunque   l'individuazione  del   rito  applicabile  è   so­
stanzialmente   rimessa  al  giudice  che,   sulla  base  del 
principio della domanda e senza che rilevi la sua fon­





























Così,  nella  prima ipotesi,  poiché   il   ricorso  ex  art. 
414 c.p.c. ha certo i contenuti di quello ex comma 48 il 
giudice dovrebbe solo mutare il rito e, in caso di pro­

















di  ritenere   impedita   la  decadenza prevista  dall'art.  6 
comma 2 della legge n. 604 del 1966. Infatti, in caso 
contrario, il  deposito di un ricorso diverso da quello 














alla   ripresentazione  degli   stessi   atti   avanti   lo   stesso 
giudice una seconda volta.












































giudice   fissa   con   decreto   l'udienza   di   comparizione 
delle parti» e «assegna un termine per la notificazione 
del   ricorso non  inferiore  a  venticinque giorni  prima 
della stessa nonché un termine non inferiore a cinque 























































atti  di istruzione indispensabili  richiesti  dalle parti  o 
disposti d'ufficio, ai sensi dell'articolo 421 del c.p.c.».







































































giudice   definisce   il   giudizio»   di   opposizione;   sono 





9. Segue: la fase di opposizione.














































L'opposizione  si  propone  con «con  ricorso  conte­


















La   formulazione   è   alquanto   impropria   sol   che   si 
pensi   che   l'opposizione   la  propone   il   soccombente45 
della fase sommaria, il che non coincide per forza con 













































































tuale  opposizione   incidentale   tardiva  nel  giudizio  di 
opposizione, essa si dovrebbe ritenere ammissibile.49 Il 












10.Il procedimento di opposizione: fase introduttiva.
Depositato   il   ricorso   il   giudice   fissa   con   decreto 















Trattandosi   di   un  giudizio  di   impugnazione,52  ma 
pur sempre di un giudizio di primo grado, v'è il dubbio 
se debba farsi applicazione il recente e rigoroso orien­























sicché  ogni  giudizio anche  in  ordine all'applicabilità 
del rito dei licenziamenti non potrà che essere rinviato 
all'udienza.








11. Segue: la trattazione e l'istruzione.
La disciplina della trattazione e dell'istruttoria sono 























































A  sostegno  della   sostituzione  parziale  militano   le 
norme che prevedono la possibilità di procedere a ese­
cuzione  forzata  con la  sola  copia  del  dispositivo,   la 














































































delle assurde conseguenze che la  lettera della  legge,  ancora una 
volta di fattura dilettantesca, potrebbe provocare.











spettivamente  i   requisiti  previsti  dagli  articoli  414 e 











































né   l'inizio dell'esecuzione né   il  «gravissimo danno». 
Da un alto consente la sospensione dell'efficacia ese­
cutiva della sentenza;67 da un altro lato si opera riferi­















discussione».  Valgono  dunque   le   considerazioni   già 
svolte.
























del c.p.c. e all'articolo 63,   comma   1,   del   d. lgs. n. 












































mati   successivamente  all'entrata   in  vigore  della   leg­
ge.72
  Per tale ragione, nel primo non lungo periodo, vi 
potranno   essere   controversie   “miste”   regolate   dalla 
vecchia  legge per l'aspetto sostanziale e dalla nuova 
per quello processuale.





























































































Non è   raro nell’ordinamento che  istituti  pensati  e 
strutturati  per una disciplina subiscano una fruttuosa 
contaminatio da parte di altri istituti al fine di trovare 
nuove   tecniche   di   tutela.   Così   vi   sono   altri   settori 
dell’ordinamento che dispongono di rimedi che ­ an­
che se poco o nulla hanno a che fare con il diritto del 
lavoro  ­  con gli  opportuni  adattamenti   si  prestano a 
fornire al giuslavorista una nuova materia da plasmare.
Ci limitiamo qui di seguito a riportare la proposta, 





















dimostrare che si  potevano,  come si  possono,  ovviare,  specie  in 
termini di certezza e rapidità, intervenendo sul processo. 
80  Cammalleri,  Le proposte di modifica dell'impugnazione del li­
cenziamento:   un passo avanti  e due indietro (art.  67 del d.d.l.  
1441 quater  atti camera deputati), in q. rivista 2005, vol. 1 n. 1. 












La partita è   tutta qua e si gioca sugli  adattamenti 






Innanzitutto,  vanno abrogati gli   istituti  del  risarci­
mento del danno in misura minima di cinque mensilità 








Quindi,   i  momenti  dell’intimazione e  motivazione 
del   licenziamento andrebbero unificati,  come adesso 
accede nell'art. 2 novellato della legge n. 604 del 1966.
Poi, ai requisiti di forma dell’intimazione del licen­
ziamento   andrebbe   aggiunta   l’indicazione   specifica 
delle fonti di prova su cui il licenziamento si fonda. 





































convalida.   L'accompagnamento   della   soluzione   con 
misure di  vantaggio fiscale  e previdenziale rafforze­
rebbero il  successo della soluzione conciliativa; così 
come in parte avviene oggi per  il   licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo .
(B)  Il  diritto all’indennità  spetta  al   lavoratore che 
non si opponga o non compaia in una percentuale, va­
riabile in funzione dell’anzianità oppure solo a partire 
da  una  certa  anzianità   e   in   funzione  del  periodo  di 
tempo mancante alla pensione, commisurata all’inden­































in sede di  analisi  del  procedimento giudiziale)  potrà 
indurre il lavoratore, il quale sappia o riconosca il li­












































notificare   prima  dell’udienza   l’irrogazione  di   una 
sanzione conservativa;
disattendere   per  facta   concludentia  le   discolpe   e 





oppone   la   questione   della   risoluzione   del   rapporto 
convalidata diviene definitiva e avverso la stessa sa­
ranno esperibili solo i rimedi straordinari.



















può  ben  reiterare   la  procedura.   Il  vantaggio è  che  i 
tempi sono brevissimi.
Ma la possibilità  del  rito presenta  i  suoi  vantaggi 
anche in caso di  opposizione del lavoratore;  opposi­
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